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GIOVEDÌ 1 AGOSTO 1985 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il discorso del presidente al Senato apre una crisi del governo mentre la Camera boccia la nuova Casmez 

Goria e Ciampi dimissioni respinte 
Craxi li aveva accusati per la lira 
La «verifica» diventa un putiferio 
Defìnito «sconcertante e inspiegabile» il comportamento della Banca d'Italia - Il governatore subito difeso ual 
ministro del Tesoro e dalla De - In serata marcia indietro di palazzo Chigi che tuttavia chiede maggiore «chiarezza» 

Sarebbe 
governa
bilità? 

Una giornata esemplare 
per lo stato in cui versa la 
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Poco prima che il presi
dente del Consiglio si pre
sentasse al Senato per 
chiedere la fiducia il go
verno veniva messo in mi
noranza alla Camera dei 
deputati su una questione 
di rilevante importanza. 
Poi un discorso del titola
re di Palazzo Chigi privo 
di qualsiasi contenuto 
programmatico. Infine, a 
partire da un giudizio sul 
famoso 'venerdì nero» del
la lira, per il quale lo stes
so Craxi ha ammesso di 
non avere spiegazioni, è 
esploso un duro conflitto 
tra presidenza del Consi
glio, Banca d'Italia e mi
nistero del Tesoro. 

Tutto si lega, e manda 
segnali preoccupanti sulle 
ormai brusche accelera
zioni della situazione poli
tica. Nell'episodio del 'Ve
nerdì nero* e nei suoi stra
scichi odierni c'è come il 
senso, il succo, il simbolo 
del vuoto di governo (altro 
che governabilità!,) in cui 
vive il paese. Enel vuoto ci 
sono l'incursione di ogni 
tipo di manovra, la guerra 
dell'uno contro l'altro, le 
rapide dislocazioni di po
tere, gli 'apparati* lasciati 
a se stessi. 

Lo si era già visto con la 
'verifica» che avrebbe do
vuto rilanciare vitalmente 
la coalizione, specie dopo i 
troppi gridati successi del 
12 maggio e del 9 giugno. 
In quei giorni i program
mi sono stati messi da 
parte e si è discusso di 
spartizione di potere e del 
varo dell'operazione 
'giunte» (altro che cultura 
di governo!;. E lo abbiamo 
visto nello stesso discorso 
pronunciato da Craxi per 
chiedere la fiducia: il pre
sidente del Consiglio non 
aveva (e non ha) un man
da to dalla sua maggioran
za ad annunciare scelte, 
programmi, decisioni. 
Chiede la fiducia in nome 
di un assemblaggio di par
titi in completo disaccor
do l'uno con l'altro, e te
nuti insieme dallo stallo 
inerte dei rinvii. 

Una giornata perciò che 
preoccupa, per il semplice 
fatte che la situazione, la 
realtà del paese avanza 
esigenze sempre più ur
genti, esìge chiarezza, 
chiede una governabilità 
effettiva e non una navi
gazione a vista. Può farlo 
questo ministero? Il suc
cedersi degli avvenimenti 
di ieri conferma che que
sta coalizione presenta ru
ghe profonde di logora
mento, e per ragioni che 
vanno ben oltre la perma
nente litigiosità det cinque 
partners di governo. 

Su questo bisogna co
minciare a riflettere seria
mente, in termini di bilan
cio degli ultimi due anni 
di presidenza socialista, di 
valutazione dello svolgi
mento politico di queste 
ultime settimane, di pre
visione delle ormai prossi
me scadenze settembrine. 
Riflessione che i comuni
sti hanno aperto ma che 
non riguarda certamente 
soltanto loro. Riguarda in 
primo luogo il partito so
cialista e l'insieme delle 
forze democratiche. Poi
ché uscire dallo stallo e 
dalla confusione che la 
giornata di ieri ha suggel
lato sta diventando una 
autentica esigenza nazio
nale. 

ROMA — Il ministro del Te
soro Giovanni Goria ed il 
Governatore delia Banca 
d'Italia Ciampi si sono di
messi dopo che il Presidente 
del Consiglio nella esposizio
ne di politica economica al 
Senato aveva definito •inac
cettabili- le spiegazioni date 
per il crack della lira il 19 lu
glio. Le dimissioni sono state 
respinte. La gravità dei mo
tivi che sono alla base dello 
scontro sono però tali da 
rendere necessario un chia
rimento con vasti risvolti po
litici ed istituzionali. Ecco la 
rapida successione degli av
venimenti. 

Craxi ha riconosciuto che 
«dopo tutto quanto si è detto, 
si è ascoltato, si è appreso e si 
è cercato di appurare resta 
sconcertante ed inspiegabile 

il fatto che ha visto un ente 
di stato acquistare valuta ad 
un prezzo fantasioso e del 
tutto fuori mercato, ed una 
Banca di Stato vendere valu
ta all'ente in questione ad un 
prerzo fantasioso e fuori 
mercato. Le spiegazioni sin 
qui fornite non hanno spie
gato in modo convincente 
ciò che è accaduto ed ancora 
meno lo hanno reso giustifi
cato ed accettabile». Subito 
dopo questa dichiarazione il 
governatore della Banca d'I
talia ha minacciato le sue di
missioni. 

Immediatamente la De, 
attraverso il sen. Francesco 
D'Onofrio, ha tentato di con-

Renzo Stefanelli 

(Segue in ultima) 

Doveva essere la giornata che sanciva «la verifica» e il rilan
cio dell'alleanza pentapartita e del governo Craxi: si è con
clusa dopo un numero incredibile di (rovesci». Ieri mattina il 
primo incidente: mentre Craxi si presentava in Senato per 
aprire il dibattito parlamentare sulla «verifica», e chiedere, in 
sostanza, una fiducia rinnovata per altri tre anni, il suo go
verno andava clamorosamente in minoranza alla Camera 
sull'articolo centrale della legge per il Mezzogiorno: quello 
che definisce la gestione dei fondi. Ai voti dell'opposizione si 
sono aggiunti una sessantina di deputati della maggioranza. 
Questo episodio rendeva più pesante un clima di polemiche 
che già si era sentito forte alla vigilia. E infatti, subito dopo il 
discorso di Craxi — il quale ha scelto la via di una esposizione 
vaga di intenzioni politiche e programmatiche, e di un appel
lo politico generico alla solidarietà di maggioranza e alla 
collaborazione delle opposizioni — sono iniziate a piovere le 
critiche. Aspri i commenti dei repubblicani, in particolare di 
Spadolini, mentre i de dichiaravano che avrebbero votato la 
fiducia «ma senza entusiasmo». Oggi il Senato vota la fiducia. 
Interverrà Chiaromonte. 

A PAG. 2 SERVIZI DI GIOVANNI FASANELLA, GIORGIO FRASCA 
POLARA E GIUSEPPE F. MENNELLA Carlo Azeglio Ciampi 

Conferenza stampa del Pei sulle giunte 

Natta: l'indicazione 
degli elettori 

dev'essere rispettata 
Possibili correttivi alle norme sulla formazione delle maggio
ranze - Rapporti più aspri tra i partiti non solo della sinistra 

ROMA — «La volontà degli 
elettori è spesso calpestata. 
Oggi in diverse città il Parti
to comunista — che pure è 
forza di maggioranza relati
va — viene relegato al ruolo 
di opposizione per le scelte di 
omogeneità al governo na
zionale compiute dalle forze 
del pentapartito. La sparti
zione centralistica delle 
giunte locali diventa una fe

rita grave per la democrazia 
ed essa deve difendersi. I co
munisti dovranno avviare 
una profonda riflessione per 
una revisione accurata dei 
sistemi di formazione delle 
rappresentanze». 

C'è attenzione tre i giorna
listi nella sala stampa delia 
direzione del Pei alle Botte
ghe Oscure, quando Renato 
Zangheri, della segreteria, 

Atmosfera distesa, toni pacati, ma nessun fatto nuovo e nessuna proposta concreta 

Shultz e Scevardnadze a tu per tu 
Hanno discusso per tre ore la preparazione del vertice di novembre 
Il colloquio defìnito «interessante, utile, 
franco» - Per rincontro Reagan-Gorbaciov 
un programma minimo e un programma 
massimo - Sfumato discorso di Andreotti 

Dal nostro inviato 
HELSINKI — Tre ore di col
loquio «interessante, utile, 
franco» tutte dedicate alla 
preparazione del vertice 
Reagan-Gorbaciov. L'hanno 
confermato i portavoce delle 
due delegazioni al termine 
della conversazioni di ieri se
ra fra Shultz e Scevardna
dze. L'ambasciatore sovieti
co a Washington, Anatoli 
Dobrinin, ha tenuto anche a 
precisare che si è iniziato a 
lavorare all'agenda del verti
ce sulla base di un program
ma minimo e di un program
ma massimo e che questo la
voro continuerà a settembre 
a New York in occasione del 
prossimo incontro tra Sce
vardnadze e Shultz. Il pro
gramma minimo è, secondo 
Dobrinin, «abbastanza sem
plice» da realizzare e riguar
da le questioni bilaterali. Il 
programma massimo inve
ste tutte le principali que
stioni strategiche e la sua 
realizzazione incontra mag
giori difficoltà. 

Quanto all'andamento dei 
colloqui Dobrinin ha detto 
che i capi delle due diploma
zie hanno fatto conoscenza e 
stabilito il necessario rap
porto personale e di lavoro. 
Ha sottolineato che per !a 
riuscita del vertice è neces
sario creare le migliori con-

Nell'interno 

dizioni internazionali e che a 
sua volta il vertice Reagan-
Gorbaciov deve dare nuovo 
slancio alle relazioni fra i 
due paesi rispettando i reci
proci interessi di sicurezza. 
Tre i gruppi di problemi pre
si in esame: sicurezza inter
nazionale, problemi regiona
li, rapporti bilaterali. Le fon
ti americane hanno poi pre
cisato però che è stato af
frontato anche un quarto 
punto: i diritti umani. E che 
per loro l'agenda del vertice 
comprende necessariamen
te, che i sovietici lo vogliano 
o no, questo problema. 

Anche Shultz ha dato un 
giudizio positivo: «Ne è valsa 
la pena, è stato importante, 
un buon primo passo per fa
re del vertice di novembre 
una occasione genuinamen
te produttiva». Shultz ha 
parlato anche di «progresso». 
ma poi il sottosegretario di 
Stato per gli affari europei 
signora Ridgeway ha smor
zato i toni e ha detto ai gior
nalisti che il termine «pro
gresso» usato dal suo diretto 
superiore va inteso solo nel 
senso delia conoscenza tra ì 
due, ha quindi precisato che 
è stato usato il termine 

Guido Bimbi 

(Segue in ultima) 

HELSINKI - Shultz e Scevardnadze con le consorti a un ricevimento del governo finlandese 

Perdita in una centrale nucleare 
Contaminati undici operai in Usa 
CHATTANOGA — Fuga di acqua radioat
tiva ieri in una centrale nucleare negli Sta
ti Uniti. Undici operai sono stati legger
mente contaminati. L'incidente è avvenu
to nell'impianto di Sequoyah, nei pressi di 
Chattanoga, Tennessy. Un portavoce della 
centrale ha precisato che «nessuno è stato 
ferito e che nessuna radiazione ha rag
giunto l'ambiente esterno». La fuga, circa 
2.200 litri di acqua contaminata, è avvenu

ta da una condotto utilizzato per il prelievo 
dei campioni del liquido di raffreddamento 
del reattore. È stata bloccata mezzora dopo 
essere stata scoperta. Durante l'incidente i 
due reattori della centrale hanno conti
nuato, a funzionare al massimo delle capa
cità. È la seconda volta in 15 mesi che ope
rai della centrale nucleare di Sequoyah 
vengono contaminati da fughe di acqua 
radioattiva. 

Nicola Signorello (de) 
sindaco della capitale 
Anche la capitale ha il nuovo sindaco. É il democristiano 
Nicola Signorello. L'elezione ieri notte tra molti centrasti e 
polemiche (Psdi e Pli minacciano di non votare la giunta). 
Aila provincia di Firenze varata la prima amministrazione 
Pci-Verdi mentre a Palazzo Vecchio rinvio per la carica di 
sindaco (ma l'accordo per un esecutivo laico e di sinistra è 
più vicino). A PAG. 3 E IN CRONACA 

Detenuto, sarà padre 
con l'inseminazione 
Per la prima volta un detenuto ha chiesto e ottenuto la possi
bilità di diventare padre grazie all'inseminazione artificiale. 
Si tratta di Marco Solimano 33 anni ex appartenente a Prima 
Linea, ora in carcere a Sollicciano(FI). Al giovane sarà prele
vato liquido seminale che sarà inviato in un ospedale dove 
sua moglie sarà sottoposta alla fecondazione. A quanto risul
ta l'avvenimento sembra essere unico in Europa. A PAG. 5 

JrCaccontoj 

L'incan
tatore 

notturno 
di CARLO CRISTIANO 

DELFORNO 

Il sentimento, per essere vivo 
nel cuore , deve avere la 
quiete necessaria per assor
bire, dopo Io sguardo, l'im
magine che lo suscita, e che 
presto Io agiterà. Se queste 
immagini sono per numero 
sconfinate... A PAG. 7 

Piromalli in ospedale 
Libero «don» Stilo 

Il capomafia calabrese Peppino Piromalli esce di carcere, 
nonostante 11 ergastoli sulle spalle. È stato trasferito in 
ospedale, perché accusa gravi malanni: «ischemia* e calcoli 
renali. Dallo stesso ospedale erano evasi una settimana ad
dietro altri due esponenti della stessa cosca. È Tornato in 
libertà pure don Giovanni Stilo, il discusso prete di Africo. 

A PAG. 6 

Omicidio Montana 
blitz a Corleone 

Perquisizioni, interrogatori e ieri un vero e proprio blitz dei 
carabinieri a Corleone, nel cuore della terra della cosca dei 
corleonesi: le indagini pei l'assassinio del commissario Bep
pe Montana vanno avanti a ritmo serrato. Ieri, intanto, I 
giudici del tribunale di Termini Imerese hanno condannato 
con rito direttissimo il gruppo di mafiosi arrestati proprio da 
Montana nella sua ultima operazione. A PAG. 6 

Al festival della gioventù 

Polemica tra 
Fgci e sovietici 
sul problema 

dell'Afghanistan 
L'intervento di Pietro Folena all'incon
tro per il decennale di Helsinki - Prote
sta italiana per una «risposta arbitraria» 

Dal nostro inviato 
MOSCA — «Che cosa resta 
oggi, a distanza di dieci anni, 
delle decisioni dell'Atto fina
le di Helsinki? DobbiE.no ri
conoscere che nell'85 la si
tuazione è ben più difficile. Il 
processo di distensione in
ternazionale degli anni '60 si 
è in gran misura interrotto, 
il culto della forza e del pote
re l'ha avuta vinta sullo spi
rito di dialogo tra uguali, il 
bipolarismo si è accentuato, 
l'unità dell'Europa non ha 
fatto grandi passi in avanti, 
la roisa agli armamenti è ri
cominciata, i missili nuclea
ri all'Ovest come all'Est sono 
qualche migliaio, fino all'in
stallazione dei Cruise, dei 
Pershing, degli SS-20 e al fol
le progetto delle guerre stel
lari*. 

Nella storica e imponente 
Sala delle Colonne della Ca
sa dei sindacati, dove vengo
no esposte le salme dei capi 
dello stato e dei leader sovie
tica. è dedicata al decennale 
di Helsinki la sezione di lavo
ro forse più importante del 
Festival mondiale della gio
ventù. Pietro Folena fa il suo 
intervento in francese, i de
legati conoscono in molti il 
francese e la comprensione, 
senza la mediazione spesso 
incompleta della traduzione, 
è d.i gran lunga superiore. 

È stato quello di ieri mat
tina uno dei momenti più te
si, per forza e delicatezza, 
della settimana di incontri 
moscoviti, ma anche sicura
mente il contributo più im
pegnato e appassionato che 
la delegazione italiana e i 
giovani comunisti italiani 
potessero dare. Non è stato 
facile. La mattinata si è con
clusa con la presentazione di 
una dura protesta ufficiale 
italiana alla presidenza, ma 

l'intervento ha avuto anche 
risonanza, è stato accolto da 
grandi applausi di spagnoli, 
belgi, jugoslavi e di tutti gli 
italiani presenti in massa. 

Presentato come membro 
della delegazione italiana, 
Folena ha tenuto a ricordare 
che il suo era «in particolare 
il saluto della Federazione 
della gioventù comunista 
italiana, della quale sono il 
segretario nazionale». «I 
grandi gruppi economici e fi
nanziari dell'Ovest — ha 
proseguito — si sono raffor
zati, hanno come obiettivo 
l'industria degli armamenti 
e dunque la politica degli ar
mamenti. Sono questi i 
gruppi che ispirano la politi
ca dell'amministrazione 
Reagan. Ci sono state azioni 
tipiche della politica di pote
re, come la presenza militare 
nell'Afghanistan, azioni che 
hanno violato i principi di 
solidarietà nazionale, invio
labilità delle frontiere, auto
determinazione. Il riratto 
economico da parte del Fon
do monetario internazionale 
e degli Stati Uniti si è accen
tuato contro i paesi in via di 
sviluppo e soprattutto con
tro quelli dell'America Cen
trale e del Sud. Il sostegno a 
dittature sanguinarie, come 
quella del Cile continua, e 
sul Nicaragua grava la mi
naccia della pressione mili
tare americana. I diritti del
l'uomo. quelli individuali — 
libertà di pensiero, di espres
sione, di informazione, orga
nizzazione — come quelli 
collettivi — diritto alla vita, 
<U lavoro, alla casa, alla salu
te — non hanno fatto passi 
In avanti né all'Est né all'O-

Maria Giovanna Maglie 

(Segue in ultima) 

pronuncia queste parole. Chi 
si attendeva un partito chiu
so, arroccato, sulla difensiva 
per l'estromissione da molti 
governi comunali, provin
ciali e regionali, resta deluso. 
La conferenza stampa del 
Pei sulle giunte che il segre
tario Alessandro Natta con
duce (insieme con Zangheri, 
Michele Ventura, responsa
bile della sezione enti locali, 
Ugo Vetere, ex sindaco di 
Roma, Renzo Imbeni, sinda
co di Bologna, Elio Quercioll 
ex vice sindaco di Milano) si 
rivela ben presto un vivace 
botta e risposta che tocca te
mi attualissimi e a volte 
scottanti. 

Così, a una domanda se le 
vicende in corso compromet
tano l'ipotesi di alternativa 
democratica, basata sull'u
nità a sinistra, Natta rispon
de che 'l'omogeneizzazione e 
la centralizzazione porta a 
situazioni che avranno In
dubbiamente riflessi politi
ci». «Gli elementi di forzatura 
presenti nell'azione del pen
tapartito — aggiunge Natta 
— sono evidenti. Penso a Mi
lano dove tutti gli osservato
ri obiettivi riconoscono che 
non c'erano ragioni per va
rare un pentapartito; penso a 
Genova dove la situazione è 
più assurda ancora; penso ai 
mesi persi a Firenze per inse
guire un'ipotesi rivelatasi 
poi impraticabile. Questa è 
una logica che se inizia a 
operare travolge molte cose. 
Infatti già adesso il Pri pro
testa perché viene estromes
so dalla giunta veneta come 
ritorsione per la "rottura" 
con la logica dell'omologa
zione operata nella città di 
Venezia. Tutto questo — 
continua il segretario del Pei 
— non ci preoccupa tanto 
perché è il Pei a essere colpi
to (certo, c'è anche questo) 
ma soprattutto perché tali 
forzature avranno un inevi
tabile riflesso sul tessuto de
mocratico del paese e sui 
rapporti tra i partiti, non so
lo nella sinistra. Io metto in 
guardia la De perché la ten
denza che ha dominato gli 
anni 80 inasprirà !o scontro 
politico e renderà più diffici
le il processo necessario per 
le riforme nel campo delle 
istituzioni. Del resto, nessu
no può pensare che il tavolo 
istituzionale possa funziona
re distinto da quello del go
verno di fronte a questi indi
rizzi politici. Ma nel mondo 
esiste la dialettica — conclu
de Natta — e a volte, lo dico 
un po' per scherzo, sorriden
do, condurre fino al punto 
estremo certe esperienze può 
anche far rinsavire*. 

Tutta negativa, dunque, 
l'esperienza che si va profi
lando di un pentapartito ap
plicato nella gran parte dei 
governi locali? «Ma quale no
vità! — osserva Natta — que-
st'esprerienza l'abbiamo già 
vissuta. È un indirizzo sba
gliato che ha già avuto esiti 
infelici e lesivi degli interessi 
del Paese, all'epoca del cen
trosinistra. Allora abbiamo 
avuto città con il consiglio 
sciolto più volte perché si vo
leva a tutti i costi imporre un 
centrosinistra senza numeri. 
E ancora, prima di arrivare 
all'istituzione delle Regioni. 
nel 70 si dovettero attendere 
10 anni (erano già nel pro
gramma del primo governo 
Fanfani) perché la De voleva 
garanzìe dal socialisti che 
non avrebbero fatto giunte 
col Pei nelle regioni dove ciò 
si fosse dimostrato possibi
le». 

Vediamo ora rapidamente 
e sinteticamente il resto del 
botta e risposta con I giorna
listi. 

Guido Dell'Aquila 
(Segue in ultima) 
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